N. 20578.

REGNO D ITALIA - -

» -~ Milano 14 Settembre 18r2.
IL CONSIGLIERE DI STATO

PREFETTO DEL DIPARTIMENTO D’ OLONA
ALLI SIGNORI PODI_E‘ST'A?, E SINDACL

DE’ COMUNI DI SECONDA, E-TERZA -CLASSE:

A senso dell’ articolo 2 3 del Decreto organico. 8 .Giu-
gno 1803 deve aver luogo ogni anno entro il .mese
di Settembre , od Ottobre un’ordinaria  convocazione
de’ Consiglj Comunali. ; i ses A

Ricordando alli Signori Podestd, e .Sindaci questa di-
sposizione Governativa, li invito a non lasciare tra-
scorrere inutilmente questo termine , sollecitandone
.quanto piui presto loro sard possibile I’ esecuzione.. -,

In quest’adunanza, oltre gli affari particolari-dicla-

scun Comune, che potranno essere -sottoposti alla
deliberazione de’ Consiglj, dovranno essi -occupatsi ;-
.1.° Della nomina de’ Savj, od Anziani,- di quclla
de’ Revisori de’ Conti, della formazione- della_dupla
el rimpiazzo ~de’ Consiglieri,, che sortono,;.¢. final-
mente quelli de*Comuni di seconda classe della tripla:
per-la nomina del Podesta , se I elezione dell’ attuale
¢ anteriore al primo Luglio 1810, e quelli di terza
della tripla per la. nomina del Sindaco, Ja . di cui
elezione si rinnova ogni anno. A e |
2.° Dell’ esame, ed approvazione de’conti preventi-

vi del venturo anno. G.ani- rigtmie His e

Reputo inutile di diramare nuove isttuzioni relativamente
alle momine, ed alle proposizioni da farsi dai Comsi-
glj Comunali, essendo queste abbondantemente detta-
gliate ne’titoli secondo, e terzo -del- Codice de’ Pode-
std, e Sindaci, di cui clascun Comune €. provvisto,
nelle antecedenti mie. Circolari, e pill particolarmente
aglt articoli 10, 11 e 12 di quella che ho diramata
sotto la “data del 20. Settembre 1810 N. 18680. -

’ Rac-




‘Raceomando solo alli Signori Podestd de’Comuni di se-
conda classe di non ommettere d’ innoltrarmi separa-
tamente le proposizioni per la ‘parziale rinnovazione
del Consigho, e per la ncmina del Podestd nelle
forme volute “dalla Circolare della cessata Direzione
de’ Comuni 2’ Luglio 1811 N. 86« diramata con
altra di questa Prefettura del 6 stesso mese N. 19216,

Le altre nomine, e proposizioni potranno essermi pre-
sentate compléssivaniénte, ‘€d in un solo estrdtéo esteso
secondo la medula diramata colla Circolare: 13 Ago-
sto 1810 N. 14449.

Quignto alla compilazione de’ Prevedtivi, oltre la citata

Cifeolare' 46 Sertembre) 1810, ricordo alli Sigroti
Podestd ; € Sindaci lesuccessive delli 28. Settembre 1811

N. 20211, ¢ 30 Novembr.e N. 23196,ie li invico ‘

ad uniformarsi alle disposizioni inesse contenute:
Crédo perd necessario di porli in avvertenza, che la

Sevfiniposta-nen poterido essere maggiote di 4 cen-

tesifiii per ogni scudo d’estimo ‘censuario’, maximuin

stabilito da-S. A. ‘. il Principe Vice Re, dovratino

‘ess1 limitare le” lore proposizioni in-modo da ‘nin
eccederlo y avuto anche riguatdo alle restanze passive:,
 che ‘potessero risultare dagli Esercizj 1811, e prece-
‘denti , alle quali pure deve essere provvisto colla So-
vrimposta dell’ anno ventuto, LTI
Gli atti relativi alle’ nomine ;' e proposizioni dovranno
‘essere innoltrati alla: Prefertuta ne’ primi cinque gior-
ni del venturo mese’ di Novembre, ed i’ Preventivi
in duplice copia avanti la scadenza dello stesso mese.
1 Signori Podesta, e Sindaci de’ Comuni situati ne’ Di-
stretti di Pavia, Monza, e Gallarate dovranno diri-

gerli alli Signori Vice-Preferti, che me Ii rimerteran-

. no colle loro osservazioni’, e parere.

Essendo ormai tempo, che. tutte le operazioni relative
alla Contabilita de’ Comuni scguano alle epoche fis-
sate dai veglianti Regolamenti, prevengo i Signori
Podesta, e Sindaci, che non pervenendomi nell’epoca
suindicata 1 Preventivi, spediro de’ Delegati in luogo
a tutto carico di chi sard in difetco.

In questa circostanza non posso a meno di far sentire

al

ai Signorl Podesta, e Sindaci di avere rilevato con
dispiacere nell’ esame de’ Consuntivi degli anni 1800,
e 1810, che molti Comuai hanno chiusi i loro conti
senza saldare tutte le passivitd dell’ anno, malgrado
che rimanessero loro ragguardevoli somme da esigere
sufficienti ad estinguerle o in tutto o in parte, e tal-
volta anche de’fondi inutilmente giacenti nelle Casse
de1 rispettivi Ricevitori. , ‘

Non debbo tralasciare di ricordar loro la risponsabilitd,
che incontrano con un ritardo cosi irregolare, che va
a ricadere a danno de’ legittimi creditori, e che reca
non lieve pregiudizio al Comune per il discredito,
che ne deriva, ed allorquando si tratta di capitali,
sut quali maturano a carico de’ Comuni gli annui in-
teressi, pel peso indebito, che ‘a questi sovrasta.

Io voglio sperare, che essi metteranno in opera ogpi loro
cura, perché entro il periodo, che ancora r.mane al
finire dell’anno saranno interamente esatte le somme, che
rimangono da esigersi, e pagate quelle, che rimangono
da pagarsi risultanti dagli Esercizj 1810, ¢ precedenti,
e che ne renderanno conto unitamente all’ Esercizio di
quest’ anno, nel cui Preventivo furono tutte contemplate.

Per quet Comuni, che uniti nel 1810 ora sono duvisi,
sara cura del Podesta, o Sindaco del Comune, al
quale trovasi unita attualmente la Frazione, che in
allora era denominativa Icsigere le somme, che dal
Consuntivo 1810 risultano da esigere per conto del
Comune generale, e pagare quelle, che rimangono
da pagarsi, Le restanze poi particolari di ciascuna
Frazione saranno esatte o . pagate per cura del Pode-
sta , o Sindaco del Comune, di cui ora fa parte la
‘Frazione medesima, :

Uguale sollecitudine dovrd pure porsi in opera dalli Si-
gnori Podest3, e Sindaci per I esigenza, e pel pa-
gamento delle somme bilanciate nel Preventivo dell’
anno corrente , procurando, che in fine d’anno ri-
mangano le minori possibili restanze.

Ho il piacere di attestare alli Signori Podestd, e Sin-
daci la mia distinra stima.

G. M. CACCIA,
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